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COLEOTTERI APIONIDAE E CURCULIONIDAE
NUOVI PER L'EMILIA.ROMAGNA

(Insecta, Coleoptero: Apionidae, Curculionidae)

Riassunto

Vengono segnalate 43 tra specie e sottospecie di Apionidae e Curculionidae nuove per I'Emilia-
Romagna, non indicate per tale regione nel catalogo Ar;r,lzzr & Osnrra (1992). Per ognuna
di essa vengono indicati dati biologici, geonemici ed ecologici.

Abstract

[New records of Coleoptera Apionidae and Curculionidae from Emilia-RomagnaJ

A list of 43 taxa of Apionidae and Curculionidae new to Emilia-Romagna (North East Ita-
ly). The author gives some information on adult and larval ecology.
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Introduzione

L'Elenco Sistematico-Faunistico di AsnAzzt & Osslr.e (1992) aggiorna i dati
faunistici di LurcloNr (1929) e Ponru (1932) sugli Anthribidae, Rhinomaceri-
dae, Attelabidae, Apionidae, Brentidae e Curculionidae italiani, riportando le
correzioni ed aggiunte di vari raccoglitori e studiosi. Per quanto riguarda gli
Apionidae e Curculionidae, gli Autori del suddetto Elenco Sistematico-Faunistico
hanno tuttavia omesso alcuni dati di ZaxcnsRr (1969), non segnalando per
la Romagna le seguenti specie e sottospecie:

Oryxolaemus flavifemoratzs (Herbst)
Otiorrhynchus mastix scobrior (Reitter)
Austroceuthorrhynchus italicus (Ch. Brisout)

che vengono riportate, assieme a 39 nuove specie ed una sottospecie, con i
reperti dello Zangheri e dell'autore, nel seguente lavoro.
Le stazioni di cattura sono indicate tenendo in considerazione la Romagna bio-
geografic a zangheriana.

Apionidae

Nanophyes rubrictzs (Rosenhauer, 1856).
Asslzzt & Osnrra (1992: 279\; Ponra (1932: 296).
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Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: San Giovanni in Marignano (Rn) 23.06.1980, I ex., leg.F. Talamelli
(coll. autore).
Distribuzione geogrofica: specie nota delle seguenti regioni italiane: Piemonte,
Toscana, Lazio, Sicilia, Sardegna.
Note ecologiche: vive st Lytrum hyssopigia L. Lalawa provoca alla base del
fusto un rigonfiamento nel quale si trasforma in agosto. L'adulto si trova in
attività da maggio alla fine di settembre.

Perapion hydrolapathi (Marsham, 1802).
Asstzzr & Osnrre, (1992: 285); Ponre (1932: 303).
Prima segnalazione per la Romagna.
Repertí: San Giovanni in Marignano (Rn) 14.05.1990, F. Talamelli leg. (coll.
autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane Ligu-
ria, Piemonte, Trentino-Alto Adige, Toscana, Lazio, Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna.
Note ecologiche: biologia esatta sconosciuta. L'adulto si trova su Rumex hy-
drolapathum Huds., Rumex crispus L., Rumex pulcher L.

Omphalapion sorbi (Fabricius, 1792).
:_ laevigatun (Paykull, 1792).
Asstnzzt & Ossrrl^ (1992: 279); Ponra (1932: 308).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: San Giovanni in Marignano (Rn) 23.05.1989, I ex., F. Talamelli leg.;
Montecopiolo (Ps) 28.05.1990, 2 ex., leg.F. Talamelli, det. C. Pesarini (coll.
autore).
Distribuzione geografica: Specie nota delle seguenti regioni italiane: Liguria,
Piemonte, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Toscana, Umbria, Marche, La-
zio, AbrrJzzo, Molise, Campania, Basilicata.
Note ecologiche: la larva vive e si trasforma nei ricettacoli dei capolini di di-
verse composite: Matricaria chamomilla L., Matricaria inodora L., Anthemís
arvensis L., Anthemis cotula L. Su queste ultime piante produce un rigonfia-
mento caratteristico del ricettacolo, che invece di essere un cono allungato,
è arrotondato od ovale con la base del doppio più larga di quello non defor-
mato. Essa vive anche nei germogli terminali di Filago gallica L. sui quali pro-
voca un rigonfiamento. L'adulto si trova su queste piante e su Senecio jaco-
bsea L. in giugno-settembre.

Holotrichapion gracilicolle (Gyllenhal, 1839).
Asstzzt & Osrrre (1992: 288); Ponra (1932: 310).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: San Giovanni in Marignano (Rn) 16.03.1989, I ex., leg. F. Talamelli
(coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-
guria, Piemonte, Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Campania, Pu-
glia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna.
Note ecologiche: la larva è stata osservata su diversi Lathyrus, sullo stelo dei



quali provoca un rigonfiamento fusiforme dai 7 ai l0 mm di lunghezza: Lathy-
rus latifoliusL.,L. annuusL.,L. cicera L. L'adulto si incontra frequentemen-
te su Lathyrus tatifuliusL.,L. clymenum L. e L. heterophyllusL. nel periodo
maggio-settembre soprattutto nelle regioni calcaree.

Oryxolaemus flaviftmoratas (Herbst, 1797).
AssAzzt & Osrrra (1992:289); Ponr.n (1932:310X Zlxcnenl (1969: 1478) sub
Apion (Eutrichapion) flavofemoratum Hbst.
Segnalato di Romagna per la prima volta da ZaNcHERT (1.c.).
Reperti: Taverna di Montecolombo (Rn) 3.A4.1989, 2 ex.; Sasso Simone (Ps)
1100 m 13.06.1989, I ex., leg.F. Talamelli (coll. autore); Predappio (Fo), lo-
calità Sant'Agostino; Meldola (Fo), località Castelnuovo, aprile-maggio, leg.
Solari.
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-
guria, Piemonte, Lombardia, Toscana.
Note ecologiche: la specie vive su numerose specie di Genisto: Genistq tinctoria
L., Genisto pilosa L., Genista scorpius L. La larva rode le foglie di Cytisus
sp. La forma adulta è presente nel periodo maggio-settembre.

Hemitrichapion rapulum (Wencher, 1864).
Assuzzt & Osnrrn (1992: 288); Ponra (1932: 314).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti; Ranchio (Fo) 9.04.1990, 1ex., leg.F. Talamelli, det. C. Pesarini (coll.
autore).
Distribuzione geografica: Specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Lom-
bardia, Veneto, Toscana, Abruzzo.
Note ecologiche: vive su Lotus corniculatus L. Lalarva evolve nella parte infe-
riore e media del fusto; I'uscita dell'immagine ha luogo verso la fine d'agosto.
La larva rosicchia la parte midollare. Le piante non muoiono ma restano na-
ne; le loro foglioline più piccole, più dense, sono di un verde più chiaro. L'a-
dulto si trova anche su Coronilla glauca L., e C. emerus L. Luoghi calcarei
e silicei, caldi ed aridi; pianura e montagna in aprile-ottobre.

Curculionidae

Otiorrhynchus (Dodecastichus) mastix scobrior (Reitter, 1913).
Assuzzt & Osrr,r.n (1992: 291); Ponra (1932: 16); ZaNcHERI (1969: 1479) sub
Otiorrhynchus mastix var. scabrior Solari.
Segnalato di Romagna per la prima volta da ZINcHERI (1.c.).
Reperti: Monte Carpegna (Ps) 1300 m 10.05.1988, 3 ex., leg.F. Talamelli (coll.
autore); Pian Tombesi, Poggio Scali (Fo), leg. Solari.
Distribuzione geografica: La sottospecie è conosciuta delle seguenti regioni ita-
liane: Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo.
Note ecologiche: prati e margini di boschi. Raccolta dall'autore col telo su
vari arbusti e sotto sassi.

Otiorrhynchus perdix eugubinus (Solari, 1932).
Asslzzt & Osnr.m (1992: 295).
Prima segnalazione per la Romagna.
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Reperti: Monte Carpegna (Ps) 1300 m 10.05.1988, I ex., leg. F. Talamelli e
20.05.1987, 1 ex., leg. G. Pagliacci (coll. autore).
Distribuzione geografica: sottospecie conosciuta delle seguenti regioni italiane:
Umbria, Marche, Lazio.
Note ecologiche: raccolta dall'autore nello stesso ambiente della specie precedente.

Otiorrhynchus sanguínipes (Boheman, 1843).
Ass1zzt & Osnrre. (1992: 295); LurcroNr (1929: 857); Ponre (1932: 26).
Prima conferma per I'Emilia-Romagna dopo la segnalazione del Luigioni.
Reperti: Campigna (Fo) 1450 m località Fontanelle 14.06.1992,6 ex., leg. R.
Fabbri; Monte Cusna (Re) 1900 m 13.06.1974, 18 ex., (coll. autore, coll. Osel-
la e coll. Fabbri)
Distribuzione geogrofica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-
guria, Piemonte, Marche, Abtuzzo.
Note ecologiche:la larva si nutre di radici di varie piante: Rumex crispusL.,
Urtica dioica L., Syringa vulgaris L. Si trasforma nel suolo verso la fine di
febbraio. L'adulto, che esce verso marzo, appare all'inizio di giugno. Esso si
nutre di foglie di lillà, ligustro, caprifoglio ed altre piante, che intaglia in mo-
do caratteristico.
Osservazioni: i 6 esemplari raccolti a Campigna dal Sig. R. Fabbri hanno le
zampe interamente nere, mentre la forma tipica ha le zaimpe di un rosso-ruggine.

Otiorrhynchus (Dorymerus) strigirostris (Boheman, 1843).
AssAzzt & OseLLa (1992:298); Lurcroxr (19292 865, sub O. alpicola); Ponrl
(1932: 42).
Prima conferma per l'Emilia-Romagna dopo la segnalazione del Luigioni.
Reperti: Monte Cimone (Mo) 27.05.1990,2 ex., leg. Giuntelli (coll. autore).
Distribuzione geografica: specie presente nelle seguenti regioni italiane: Tosca-
na, Lazio, Abruzzo, Campania, Calabria, Basilicata.
Note ecologiche: biologia larvale sconosciuta all'autore; I'adulto si trova sotto
pietre.

Sciaphilus asperalus (Bonsdorff, 1785).
AssAzzt & Osrrrl. (1992: 313); Ponrn (1932: 9D.
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Sasso Simone (Ps) 1100 m 13.06.1990, 2 ex., leg. F. Talamelli (coll.
autore).
Distribuzione geogrofica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Pie-
monte, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Toscana.
Note ecologiche: la larva vive all'interno delle radici di Primula officinalis L.
Si trasforma nel terreno in aprile-maggio. La deposizione delle uova si ha in
giugno. Lalarva cresce in uno scavo della radice senza effettuare distinte galle-
rie. L'adulto frequenta luoghi freschi ed ombrosi; è stato osservato mentre di-
vorava foglie di Sanicola europaea L. Presente in tutta Europa, è stato impor-
tato dall'America del Nord.

Hypera adspersa (Fabricius, 1792).
Asstzzt & Ossrre (1992: 330); Ponra (1932: 153).
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Prima segnalazione per la Romagna.
Repert i ;  ÈunteAlberète (Ra) 3.05.1986,5 ex., leg.G. Pagliacci,  det. C. Pesa-

rini (coll. autore).
Distiibuzione geograficaz specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-
guria, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Toscana, Abrtzzo, Moli-

íe, puglia, Basiiicata. Indicata genericamente da Luigioni per I'Italia setten-

trionale.
Note ecologiche: la larva e I'adulto si incontrano su Helosciadum nodiflorum
Koch. Lalarva si trova soprattutto in maggio-giugno. Il suo bozzolo è bruno.

L'adulto, osservato su questa pianta da numerosi entomologi, vive anche su

Crithmum maritimum L. Lalarva è parassitata da Sympiesis sericeicornls Nees
(Hym. Eulophidae) (Wagner).

Donus solviae (Schrank, 1790).
Assazzt & Osnrr.n (1992: 332); LurcroNr (1929: 909); Ponrl (1932: lll)t
prima conferma per I'Emilia-Romagna dopo la segnalazione del Luigioni.

Reperti: Alfonsiné fito (Ra), Fiume Reno 7.05.1988, 1 ex., leg. R. Fabbri (coll.

autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Pie-

monte, Lombàrdia, 
-Vtttetó, 

Toscana, Marche, Abrtzzo, Molise, Basilicata,

Calabria, Sicilia.
Note eco,logiche: la larva è stata osservata su Mentha pulegium L., dove forma

un gross o bozzolo. L'adulto esce all'inizio di luglio.

Cotastier uncipes (Boheman, 1838).
Assuzzt & OsBlre' (1992: 337); Ponrl (1932: 180).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: óampigna 6o) Foresta aèUa Lama 25.06.1993, I ex., leg.G. Platia,

det. C. Pesarini (coll. autore).
Distribuzione geografico: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-
guria, PiemonIe, Veleto, irentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Tosca-

na, Basilicata, Calabria.
Note ecotogiche: ai piedi di vecchi alberi morti; nel legno in decomposizione.

Acallocrates minutesquamosrzs (Reiche, 1869).
Asnuzzt & OssLLt (1992: 341); Ponre (1932: 188).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti:jan Giovutrtri in Marignano (Rn) 10.08.1993,1 ex., leg.F. Talamelli;

Coile Carnaio (Fo) 3.01.1988, 2 ex., Monteriolo (Fo) 28.03.1986, I ex., leg.

G. Pagliacci (coll autore).
Distriùuzione-geogroficaz specie indicata delle seguenti regioni italiane: Ligu-

ria, Toscutta, Ú*6rià, Abruzzo, Lazio, Campania, Basilicata, Calabria, Sici-

lia, Sardegna.
Note ecotigiche: la specie è stata trovata setacciando detriti ai piedi di Quercus_sp.
Osservaziini: considerata un tempo sinonimo di Acallocrates denticollls Ger-
mar, si trova sotto questo nome in molte collezioni.

Torneuma grouvellei (Desbrochers' 1889).
AssAzzr & OsBr.re' (1992: 3aD; Ponra (1932: 193).
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Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: San Giovanni in Marignano (Rn) 10.08.1993,1 ex., leg. F. Talamelli
(coll. autore).
Distribuzione geogrofica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-
guria, Piemonte, Toscana, Umbria.
Note ecologiche: insetto endogeno. L'adulto si trova interrato in prossimità
di liliacee del genere Scilla e Asphodelus i cui bulbi servono di nutrimento per
le larve.

Pelenomus veloris (Gyllenhal, 1827).
AssAzzt & Osrnt (1992: 3a8); Ponra (1932: 223).
Prima segnalazione, per la Romagna.
Reperti: Alfonsine Filo (Ra) Fiume Reno z}.04.lg}7,2 ex., leg. R. Fabbri,
det. E. Colonelli (coll. autore e coll. Fabbri).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle sequenti regioni italiane: pie-
monte, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia.
\ote ecologiche: vive 1u Polygonum persicaria L. sul quale produce un rigon-
fiamento allungato della grossezza di un piccolo piseiló, sitùato normalménte
sui rami nel punto d'attacco al fusto principale. Agosto-settembre. Osservato
su terreno umido, vagante tra le piantine di Polygonum. Sabbia di fiume, ai
bordi dell'acqua, paludi.

Amalus scortillum (Herbst, 1795).
AssLzzt & Osnrra (1992: 349); Lurcroxr (1929, sub ,4. haemorrhous); ponre
(1932: 224).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Gatteo (Fo) 16.04.1988, 2 ex.; Taverna (Rn) Fiume Conca, I ex.; pen-
nabilli (Ps) 1a.06.1989, I ex., leg.G. Platia, det. C. Pesarini (coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: pié-
monte, Lombardia, Veneto, Toscana, Lazio, Basilicata. Indicata genericamen-
te di Italia settentrionale dal Luigioni.
Note ecologiche: la larva vive su Rumex obtusiÍolia D.C.L. La trasformazione
avviene al suolo in prossimità della radici delia pianta; I'immagine si mostra
in luglio-agosto ed è svernante. La deposizione delle uova auuletre in aprile-
maggio, quindi dovrebbe presentare una sola generazione annuale. L'aàulto
9i incontra frequentemente su Polygonum aviculare L. Paludi, terreni umidi,
limiti di boschi, campi dopo la mietitura.

Ceuthorrhynchus inaffectatus (Gyllenhal, 1837).
Asnlzzt & Osnrr,e (1992: 351); Ponra (1932: 203).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: campigna (Fo) 1400 m 25.06.1983, leg. G. platia, det. E. colonelli
(coll. autore).
Distribuzione geogrofica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: pie-
monte, Lazio, Abruzzo, campania, Basilicata, calabria, Sicilia.
Note ecologiche: la larva vive nei frutti di diverse crucifere tra le quali Hespe-
ris matronalis L., spesso coltivata per i suoi fiori. Essa provoca una deforma-
zione ed un rigonfiamento.
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La deposizione delle uova avviene in giugno-luglio. La trasformazione, nel ter-

reno, awiene in settembre-ottobre. L'immagine resta in diapausa fino a mag-
gio, epoca in cui esce per diffondersi sulla pianta di cui si nutre rodendo le

foglie, formando dei solchi.

Ceuthorrhynchus turbatus (Schultze' 1903).
Arlsuzzt & Osrr.rn' (L992: 352).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Fonte Veruóchio (Rn) 7.05.1982, I ex., leg. G. Platia, det. E. Colo-

nelli (coll. autore).
Distribuzione geo'grafica: la specie è conosciuta per I'Italia solo della regione

Friuli-Venezia Giulia (presso Trieste).
Note ecologiche: I'aduito vive su Lepidium drabo L., Lepidium campestre L.

Lalawavive nei frutti di Lepidium draba L. da cui esce verso la fine di luglio
per trasformarsi, chiusa in un involucro di terra, verso la fine di agosto. L'im-

magine appare ín settembre, ma la maggior parte degli adulti svernano e si

tnoittuttcr in aprile. L'ovodeposizione ha luogo in maggio-giugno.

Ceuthorrhynchus melitensis (Schultze' 1900).
Asslizzt & Osrr.lt (1992: 351); Ponre (1932: 213).
Prima segnalazione per la Romagna.
Repertiz jan Giovantti in Marignano (Rn) 13.03.1988, I ex., leg.F. Talamelli,

det. E. Colonelli (coll. autore).
Distribuzione geogìafica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Marche,

Molise, Abruzzo, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia.
Note ecologiche: ecologia sconosciuta all'autore.

Ceuthorrhynchus pervicax (Weise, 1883).
AssAzzt & Ossl,rn' (1992: 352); Ponrl (1932: 209).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Monte Carpègna (Ps) 1300 m 9.05.1988, 1 ex., leg.F. Talamelli, det.

E. Colonelli (coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta solo del Piemonte e del Friuli-Venezia

Giulia.
Note ecologiche: I'adulto vive su Cardamine pratensis l'., Cardamine omara

L., Dentarla digitatq Lamk. da aprile a maggio. Terreni freschi, prati falciati

ed ombreggiati.

Oprohinius suturolis (Fabricius, 1777)-
AssAzzt & Osnrr.e' (1992: 353); Ponra (1932: 2Il)-
Prima segnalazione per la Romagna.
Repert i :Sarto Simone (Ps) 1100 m 13.06.1989, 1ex., leg.F. Talamell i ,  det.

E. Colonelli (coll. autore).
Distribuzione- geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Pie-

monte, Veneto, Toscana, Lazio, Puglia.
Note ócotogiche: vive su diverse specie del genere Allium. L'adulto appare da

metà aprilJ al'inizio di giugno; una prima ovodeposizione si ha in maggio.

Le uova vengono depostè iJolatamenie nei tessuti del fusto e delle foglie di
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Allium cepa L. e porrum L. L'incubazione dura circa una settimana, I'evolu-
zione larvale una quindicina di giorni, la ninfosi, che ha luogo nel suolo in
un involucro di terra, è di circa.trenta giorni. L'uscita di questà prima genera-
zione awiene dall'inizio di luglio alla metà d'agosto. La àeposiiione délla se-
conda generazione avviene, verso la fine di luglio e si proirae fino alla fine
$'agosto, negli bulbi ancora giovani dei porri e éeila cipotta. L'evoluzione del-
la larva, più lunga che nella prima generazione, è di ciica 25-30 giorni; la nin-
fosi resta invariata. L'immagine, tiasformatasi da settembre a11à fine d'otto-
bre, resta in diapausa fino a primavera. L'adulto vive su Allium ursinum L.
A. oleraceum L., A roseum L., A. vineole L., A. nigrum L.

Phrydiuchus topiarius (Germar, lBZ4).
Asslzzt & Osnrrl. (1992: 354); ponre (1932: Z0l).
Prima segnalazione per I'Emilia.
Reperti: Marmorta (Bo) Fiume Reno 27.0g.lggl, I ex., leg. R. Fabbri, det.
E. Colonelli (coll. autore).
Distribuziole g.gografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: pie-
monte, Valle d'Aosta, Veneto, Trentino-Alto AdiÉe. Indicàta genericamente
dal Luigioni di Italia settentrionale.
N-ote ecologiche: lalarva vive su Salvia pratensis L. in una corta galleria vicino
alla parte midollare. La ninfosi ha luogo a terra in autunnol la tasformazione
in.marzo-aprile. L'adulto, che appare in aprile-maggio, si inbontra sotto le fo-glie basali della pianta di cui si nutre.

Thamiocolus signatus (Gyllenhal, lS37).
Asetzzt & Osnn r (1992: 356); ponre (1932: 20g).
Prima segnalazione per I'Emilia.
Reperti: Marzabotto (Bo) 25.0s.r99r, I ex., leg. R. Fabbri, det. E. colonelli
(coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-guria, Piemonte, Veneto, Trentino-Alto Adige, priuti-Ve1'íiu Giulia, Lazio.
Note ecologiche: vive su Stachys recta t. in luoghi secchi; boschi, sóarpate,
coste a picco, in pianura e montagna soprattutto su terreni silicei e calcarei.

Austroceuthorrhynchus italicus (ch. Brisout, lg69).
Asntzzt & Ossne (1992: 357); Ponra (1932:208); ZaNcnsnr (1969: l5l0) sub
Ceuthorrhynchus italicus Bris.
Segnalato di Romagna per la prima volta da ZaNcHERT (1.c.).
Reperti: San Giovaryi in Marignano (Fo) 20.0g.1993, I ex., leg. p. Abbazzi;
Tavullia (Ps) Selva del Prete 22.09.1993, I ex., leg. p. TalameilI; San tvtarino,
l:q. p_. zangheri, det. E. colonelli (coll. Abbalzi e autore).
Distlipulone geografica: specie plco frequente e conosciuta delle seguenti re-gioni italiane: Liguria, Piemonte, Veneto, Lazio, Abruzzo, Basilicatí, pùÀfiu,
Sicilia.
Note ecologiche: biologia ed ecologia sconosciute. Raccolto al vaglio.

Coeliodes erythroleucos (Gmelin, 1790).
AsnAzzt & Osrrre, (1992: 358); ponra (1932: 199).



Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Carpegna (Ps) 19.06.1989, I ex., leg. F. Talamelli, det. E. Colonelli
(coll. autore).
Distribuzione geografico; specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Pie-
monte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Toscana, Lazio, Puglia, Sicilia, Sar-
degna. Indicata genericamente dal Luigioni per I'Italia settentrionale.
Note ecologiche: la larva vive a spese dei fiori femminili di Quercus sessiliflora
Salisb. L'ovodeposizione awiene all'inizio d'aprile. L'adulto si incontra anche
su Quercus pedunculata Ehr. e Q. toza Bosc.

Boris morio (Boheman, 1844).
Assazzt & OseLLe, (1992: 360); Ponra (1932: 227).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Cervia (Ra) 7.06.1988, leg. G. Pagliacci, det. C. Pesarini (coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regione italiane: To-
scana, Umbria, Abruzzo, Sardegna.
Note ecologiche: la larva vive nelle radici di Reseda luteola L. La trasforma-
zione ha luogo nel posto in luglio-agosto, la larva si trasforma a volte in un
sottile bozzolo, attaccato alla parte inferiore delle foglie basali. L'adulto si
incontra sulla stessa pianta da aprile a settembre. È stato osservato anche su
Reseda phyteuma L. ed a volte su Barbsrea vulgaris L.

Baris picicornis (Marsham, 1802).
Asslzzt & Osnrrn (1992: 361); Ponra (19322 229).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Ponte Verucchio (Rn) 9.05. L987 , 1 ex., leg. G. Platia; Secchiano (Ps),
1 ex., leg. Perazzini, det. C. Pesarini (coll. autore).
Distribuzione: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Piemonte, Lom-
bardia, Veneto, Marche, Puglia, Sicilia, Sardegna.
Note ecologiche: la larva vive nelle radici di Reseda lutea L.; la ninfosi ha
luogo nella galleria larvale. Esistono due generazioni. L'ovodeposizione, mol-
to scaglionata, ha luogo alla base del fusto in maggio-giugno. La trasforma-
zione avviene in giugno-luglio. Una seconda ovodeposizione si ha in agosto
e all'inizio di settembre. Nascono delle larve che svernano e la metamorfosi
si ha in primavera. Gli adulti compaiono nel mese di aprile insieme a quelli
d-ella prima generazione svernanti.

Limnobaris dolorosa (Goeze, 1777).
- pilistriata (Stephens, 1831).
Aestzzt & Osnr.ln (1992: 361); Ponra (1932: 231).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Pineta di San Vitale (Ra) Bardello 25.04.1986, 1 ex., leg. L. Senni;
Punte Alberete (Ra) 3.05.1986,5 ex., leg.G. Pagliacci (col l .  autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Pie-
monte, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Toscana.
Note ecologiche: vive in luoghi umidi, ai bordi delle acque su diverse cypera-
cee, soprattutto Scirpus silvaticus L., di cui I'adulto divora le foglie. Segnalato
anche su Carex spp. e Juncus effusus L., verso metà maggio.
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Bradybatus (Nothops) elongotulus (Boheman, 1843).
Ar;r,Azzt & Ossrrn (1992: 363); Ponra (1932: Z3S).
Prima segnalazione per la Romagna.
\eperti: Carpegna (Ps) 2.05.1988, 2 ex., leg. F. Talamelli (coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: pie-
monte, Lazio, Abruzzo, Puglia.
Note ecologiche: l'adulto si trova su Acer campestris L., Acer monspessula-
num L.; segnalato anche su Soróus aucuparia L. La biologia larvale é ancora
sconosciuta.

Tychius consputus (Kiesenwetter, 1864).
Asslzzt & Ossrr,e, (1992: 366).
Prima segnalazione per la Romagna
Reperti: san Giovanni in Marignano (Rn) lz.05.r9gz, I ex., leg. F. Talamelli
(coll. autore).
Distribuzione geografica: specie tipicamente meridionale presente in Italia nel-
le seguenti regioni: campania, Puglia, Basilicata, Sicilià.
Note ecologiche: ecologia sconosciuta all'autore. Raccolto con retino da sfalcio.

Dorytomus dejeani (Faust, 1882).
AssAzzt & Osnr.rr (1992: 370); ponre (1932: 243).
Prima segnalazione per I'Emilia.
Reperti: Grizzana (Bo) 10.05.1974, I ex., leg. A. Tabarroni (coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti rgionì italiane: píe-
monte, Lombardia, Veneto, Trentino-Alto Adige, Toscana, Lazio, puglia, Ba-
silicata, Sicilia.
Note ecologiche: vive su Populus tremula L., P. alba L. La larva vive nei fiori
femminili.

Dorytomus edoughensis (Desbrochers, 1875).
AssLzzt & Ossrr.A, (1992: 370); ponre (1932: 244) sub Dorytomus affinis pay-
kull, 1800.
Prima segnalazione per la Romagna.
feperti: Brisighella (Ra) San Giorgio in Ceparano 11.04.lg7g, 1 ex., leg. A.
Parma (coll. autore).
Distribuzione geografico: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: pie-
monte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Ba-
silicata.
Note ecologiche: la larva vive negli amenti femminili di Populus tremula L.
e di Populus nigra L. Evolve da marzo a metà aprile e si trasforma nel terre-
no. L'adulto appare in maggio ed è svernante.

Dorytomus filirosfi.s (Gyllenhal, 1336).
AssAzzt & Ossrrn, (1992: 370); ponra (1932: 242).
Prima sgnalazione per la Romagna e I' Emilia.
Reperti: San Gio_vanni in Marignano (Rn) 5.05.1988, I ex.; Bellaria (Rn) Fiu-
me Uso 10.05.1992, I ex., leg. F. Talamelli; Pontecchio Marconi (Bo) S.OS.tqgO,
I ex., leg. Agnoli (coll. autore).
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Fig. 1 . - Carta schematica della Romagna con indicazione delle localita di raccolta di:

I - Ceuthorrhynchus turbatus Schultze
2 - Ceuthorrhynchus pervicax Weise
3 - Tychius consputus Kiesenwetter
4 - Bagous argillaceus GYllenhal
5 - Mecinus heYdeni Wencher

Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Pie-

-o*t., Lombardla,- Trentlno-Alto Adige, Toscana, Lazio, Molise'

Not, ecologiche: vive xt Populus nigra L., P. nigra var. plramidalis Roz.,

e p. alba L. Aprile-maggio e settembre-ottobre. L'adulto è svernante.

Bagous argillaceas (Gyllenhal, 1836).
AssAzzt & osrrr.,t'(tggz: 375); Lurcrorvr (19292 956); Ponra (1932: 258).
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Prima conferma per I'Emilia-Romagna dopo la segnalazione del Luigioni.
Reperti: Cervia (Ra) 28.03.1980, I ex., leg. G. Platia, det. C. Pesarini (coll.
autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta solo della Sicilia e Sardegna.
Note ecologiche: biologia ed ecologia'della specie sconosciute all'autore.

Anoplus setulosus (Kirsch, 1870).
Asslzzt & Osrr.r.t (1992: 376); Ponra (1932: 178).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: San Benedetto in Alpe (Fo) 20.04.1986, I ex., leg. G. Pagliacci, det.
C. Pesarini (coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-
guria, Piemonte, Toscana, Trentino-Alto Adige, Campania, Calabria.
Note ecologiche: specie montana vivente su Alnus viridis Chaix e su Alnus
glutinosa Gaertn.

Mecinus heydeni (Wencker, 1866).
Assazzr & Osnrrn (1992: 378); Ponre (1932: 282).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Cervia (Ra) 26.04.1986, I ex., leg. G. Pagliacci, det. C. Pesarini (coll.
autore).
Distribuzione geografica: la specie era conosciuta solo di Sicilia.
Note ecologiche: la larva è stata osservata sul fusto di Linaria vulgar,rs Mill.
dove provoca un leggero rigonfiamento. L'adulto si trova sulla stessa pianta
da maggio-giugno; la trasformazione in agosto-settembre.

Miqrus meridionalis (H. Brisout, 1862\.
Asstzzt & Osrnt (1992: 379); Ponre (1932: 289).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Montefiore Conca (Rn) 30.06.1992,1 ex., leg. F. Talamelli (coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Li-
guria, Piemonte, Toscana, Lazio, Sicilia.
Note ecologiche: vive e si sviluppa nelle capsule di Campanula rapunculus L.
dove la larva non produce alcuna deformazione apparente. L'ovodeposizione
ha luogo in maggio-giugno; la trasformazione in agosto-settembre.

Gymnetron rostellum (Herbst, 1795)"
AssAzzt & Ossrrl^ (19922 380); Ponra (1932: 285).
Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti: Carpegna (Ps) 20.05.1987,2 ex., leg. F. Talamelli, det. C. Pesarini
(coll. autore).
Distribuzione geografica: specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Pie-
monte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Calabria, Sicilia.
Note ecologiche: biologia esatta sconosciuta. Sembra vivere a spese di Matri-
curia inodora L. in luglio, Matricaria chamomilla L. e Anthemis nobilis L.

Gymnetron aper (Desbrochers, 1893).
AssAzzt & Osnrr.a (1992: 379); Ponre (1932: 285).
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Prima segnalazione per la Romagna.
Reperti:San Benedetio in Alpe (Fo) 9.05.129f, I ex., leg. G. Pagliacci; Carpe-

grrà er) 9.05.1988, 1 ex., leg. F. Talamelli (coll. autore).
bittìtUrzione geogiafica: ip..i. conosciuta delle seguenti regioni italiane: Pie-

monte, Lazio, Abruzzo, Puglie.
f,lote ócologiche: vive su Verònica officinalis L. in giugno. Lalarva si sviluppa

in un piccòlo rigonfiamento oblungo alla base del fusto e si trasforma verso

i primi giorni di settembre.

Gymnetron veronicae (Germar' 1821).
Asstzzt & Osnun' (1992: 380X Ponra (1932: 285)'
Prima segnalazione per la Romagna.
iepert i :Sant 'Angeto ai Gatteo (Fo) a.05.1980,5 ex., leg.G. Plat ia, det. C.

Pesarini (coll. autore).
Distribuziore geografica: specie conosciuta di molte regioni italiane, non era

ancora stata segnalata per la Romagna.
Nò/, ecologichí: la larva vive e si sviluppa nell'ovario dei fiori di Veronica

beccabung; L, dove forma una escrescenza poco voluminosa. L'ovodeposi-

zione ha lirogo nella prima quindicina di maggio. Lo sfarfallamento in settembre-

ottobre. La maggioi parte àegfi adulti svernano nelle galle. La larva è parassi-

tata da un Chalàaidàe: Euryloma atercima Schrk. L'adulto si trova sulla stes-

sa pianta ed inoltre su Veronica scutellata L. e Veronico anagallis L.

Gymnetron (Rhinuso) herbarum (H. Briso-u-t, 1862)'
AssAzzt & OsBr.rt (1992: 380); Ponra (1932: 286)'
Prima segnalazione per la Romagna.
Aepertt: Érisigheila (na) 22.02.1i75, I ex., leg. A. Parmf (coll. autore).. ..
Distribuzione geograiicaí specie conosciuta delle seguenti regioni italiane: Friuli-

Venezia Giu[à, ioicunu, Lazio, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna.

Note ecologich'e: la larva vive alla base del fusto principale di Linaria spuria

Mi1. dove prouoca un lieve rigonfiamento unilaterale dove avviene la trasfor-

mazione. L'adulto esce in seitembre-ottobre e si trova abbondantemente su

questa pianta da aprile a giugno ed anche su Linoria vulgaris Mill., L. elatine

Mill. e Z. commutala Bernh.

Conclusione

Con le presenti segnalazioni faunistiche, gli Apionidae e Curculionidae noti

per I'Emilia-Romu!.tu raggiungono rispettivamente il numero di 100 e 586 tra

specie e sottosPecie.
Éarticolarmentè interessanti risultano le seguenti segnalazioni:
Ceuthoryhynchus turbotus (Schultze), presente in Europa Centrale, nei Balca-

ni, in Asià Minore (WrNrr.en, 1932) e Francia (Hornvrol*, 1950-1958); per

I'Italia conosciuto fiiora solo del Friuli-Venezia Giulia. La Romagna risulta

pertanto la stazione più meridionale dell'Europa occidentale'
beuthorrhynchus pr*iro* (Weise), conosciuto per I'Italia solo del Piemonte

e Friuli-V enezia Gintiu. La nuova stazione risulta la più meridionale località

italiana.
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Phrydiuchus topiarizs (Germar); anche per questa specie la località risulta la
più meridionale d'Italia, essendo la specie nota di Piemonte, Valle d'Aosta,
Veneto e Trentino-Alto Adige.
Tychius consputus (Kiesenwetter), specie a distribuzione mediterranea,"ha in
Romagna la stazione più settentrionale d'Italia.
Bagous orgillacezs (Gyllenhal), specie nota per I'Italia di Sicilia e Sardegna;
risulta molto interessante il reperto riguardante la Romagna, ma trattandosi
di un unico esemplare non raccolto dall'autore, la segnalazione meriterebbe
conferma.
Mecinus heydeni (Wencker), conosciuto per I'Italia solo di Sicilia. Trattandosi
di un unico esemplare, non raccolto dall'autore, la segnalazione, come per la
specie precedente, meriterebbe conferma

Ringraziamenti

Ringrazio il Dott. Carlo Pesarini del Museo Civico di Storia Naturale di Mila-
no ed il Dott. Enzo Colonelli del Dipartimento di Biologia Animale e dell'Uo-
mo di Roma, per la revisione e la determinazione delle specie trattate nel lavo-
ro. Ringrazio anche il Sig. Sanzio Brunetti per la collaborazione tecnica prestata.

Bibliografia

Anntzzt P., CoroNnr,rr E., M.lsurrr L. & Osnrre G., 1994 - Coleoptera polyphaga
XVI (Curculionoidea). In: MrNsLLr A., Rurro S. & Le Posrn S. (eds) - Cèckliit
delle specie della fauna italiana, 61 Calderini, Bologna: l-68.

Anwzzt P. & Osnrta G., 1992 - Elenco Sistematico Faunistico degli Anthribidae, Rhi-
nomaceridae, Attelabidae, Apionidae, Brentidae, Curculionidae Italiani, Redia 75
(2) : 267-414.

Clrperu. R., 1990 - Revisione Tassonomica delle specie paleartiche del genere Tychius
Germar, Mem. Mus. civ. St. nat. Milano, 25 (3) : 53-218.

HorrueNN A., 1950 - Coléoptères Curculionides (Première partie), Faune de France
vol. 52, Paris, FFSSN: t-486.

HorrueNN A., 1954 - Coléoptères Curculionides (Deuxième partie), Faune de France
vol. 59, Paris, FFSSN: 487-1208.

HorruexN A., 1958 - Coléoptères Curculionides (Troisième partie), Faune de France
vol. 62, Paris FFSSN: 1209-1840.

LurcroNr P., 1929 - I Coleotteri d'Italia, Catalogo Sinonimico - Topografico - Biblio-
grafico, Memorie Pontificio Accademis scienze, Roma, 13: r-[60.

Ponra A., 1932 - Fauna Coleopterorum Italica vol. 5, Stab. Tip. Piacentino, Piacenza:
I -336 (Curculionidae).

Trupnnr G. & Pnnrcanr J., 1989 - Coléoptères Curculionides (Quatrième partie), Fau-
ne de France vol. 74, Paris FFSSN: l-536.

wrNrr.nn A., 1932 - catalogus coleopterorum Regionis palaearcticae.
ZeNcnnnr P., 1969 - Repertorio della Flora e Fauna della Romagna vol. 4, Mus. civ.

St. nat. Verono, Mem. F.S. l: 1468-1517 (Curculionidae).

Indirizzo dell' autore :
via della Resistenza, 36
47048 San Giovanni in Marignano (RN)

46


